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Irene 

 
Irene ha tra le mani una bottiglia di Cointreau. 
È sola nella sua stanza. Ultimo rifugio di una vita che sta per andare. 
Il liquore brucia, ma per lei è solo un sollievo. 
Dalle casse di uno stereo un dimenticato Kurt urla tutto il suo dolore. 
Irene non ce la fa più. 
Picchiata. 
Violentata. 
Umiliata. 
Una vita distrutta da chi invece avrebbe dovuto difenderla: SUO PADRE! 
Stanca di nascondere agli altri. 
Stanca di soffrire per gli altri. 
Irene fissa un coltello… e pensa. 
Pensa a quello che sarebbe dovuto essere. 
Pensa a quello che non sarà più. 
Ai sorrisi di chi le ha voluto bene. 
Ad un mondo migliore che esiste solo nei sogni. 
Pensa a tutto quello che ha perso. 
Al dolore così forte che ha provato. 
Alle volte che lui è tornato ubriaco a l’ha violentata. 
Pensa ai lamenti. 
A quelle notti interminabili. 
A quella paura ogni volta che lui la guardava. 
Le lacrime le bagnano il viso ancora acerbo. 
Le assapora con avidità. 
Le ha nutrite con il dolore ed ora le lascia libere di andare. 
 
Il tempo non ha cancellato i problemi. 
Gli ha solo amplificati. 
Sempre di più! 
Sempre più enormi. 
Ora è sola. 
Gli amici l’ hanno abbandonata. 
Non ha più sogni. 
Non ha più speranze. 
Non ha più certezze. 
Le tremano le mani. 
Non è paura! È solo stanca. 
Tremano più forte. 
Ancora di più. 
Ora Irene ha paura. 
Ha deciso! 
Deve andarsene. 
 
Forse, nessuno si accorgerà della sua assenza. 
Domani, sarà un giorno normale. 
“ Si è ammazzata Irene” diranno. 
“ Era impazzita!”. 
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Non è impazzita. 
È solo stanca. 
Ha bisogno di aiuto. 
È sola! 
 
Taglia le vene e aspetta… 
Appoggia a fatica la testa sul letto… 
L’oscuro che lentamente l’avvolge per lei è solo luce che la libera. 
Si morde le labbra come per soffocare le urla della sua anima. 
Perché? 
Perché ha dovuto ricorrere a questo? 
Perché va via senza sapersi dare una risposta? 
E quale potrebbe essere la sua risposta? 

Alcune volte le cose accadono perché devono accadere.  

Non si può trovare un senso…non ne hanno! 

Accadono e basta! 

 
“….I like it - I'm not gonna crack, I miss you - I'm not gonna crack, ,I love you - I'm 
not gonna crack, I kill you - I'm not gonna crack.1” 
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1: Kurt Cobain – Lithium, Nevermind 1991- 

 


